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42 Dx si ie -‘|-citolîneItalia. Se vi' fosserò  sfale rimo- 
3400 th one in cn 08 | | Stianze da fate contro atti che sembrano 
libettastttyan î mp Rae ‘complicare maggiormente la situazione, non 
atea pp NOTLINGLESE - || | 21 Piemonte, ma all’ Austriaco: bisognava’ ri- 
fn ERABRAAIAOR Ri | a ITS e 
Le parole dal sig. Fitzgerald, soltosegre- | La pretesa-mota recente dell'Inghilterra 
Irtario di ‘stato’ al ministero degli affari esteri, |. o, lavrispostadel'tonte ‘di Cavour meltiamole 
‘ Uette:nel' parlamento ‘inglese, furono in sin-.| uindi*trà lé fiabe, di cui è fanto feconda , 
‘gola iti0dò Travolte dal dispaccio elettrico, l'ifnaginaZione di alcuni corrispondenti po-| 
«Gle annunciava, aver..il governo britannico" }};ticj è l'officina dell’Armonia. 
«inviato, alla Sardegna. una.nota contenente 
| serie rimostranze per'gli «irruolamenti: di 
‘disertori e fuorus ottigi ti 3 D ; : 
+ d'Alcuni gioriali esteri ed i <oirispondenti | 
“furono , tostò ‘solleciti’ di dar ragguagli, di | jigerbar la pace, fanno credere che, consi- | 
‘quella, nota, di compendiarla,,e poco mancò ‘ eri Ja quistione. italiana, sotto un: aspetto 
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Al.goyerno britannieò non mancano mezzi ‘ 
di conoscere la vera situazione del iostro 
stato «e del resto d’Italia, è se talorà i suoi ; 
portamenti; guidati da un acceso desiderio : 


; nom rla pubblicassero | FRA .‘| parziale, ‘incompleto e. contrario:alla realtà, 
rovltri andarono più in «là e-riferirono il nersuadiamoci però che si astiene da passi 
+ sunto della«risposta-fatta' dal conte Cavour. | che non. sarebbero convenienti nè scusabili, 
x \L'Arimonia; che ha' già CID bri nota ..6..a rimostranze, ‘ alle quali  prevedrebbe 
RIC) dica "di Gramont, ci dà oggi un cenno | facilmente che si risponderebbe dal nostro 
odi quella, risposta, che, abbriaccierebbe ,due.. governo colla fermezza che si addice al di- 


14 pribblici Sutti i giorni; comprese Te Domeniche, 
re si distribuisce dalle ore 1 del mastino al messegiorno, 


sit 


< Noi sappiamo apprezzare al loro giusto. va- 
lore i sentimenti che hanno inspirato queste 
aperture amichevoli, e ci associamo ben since: 
ramente .al..desiderio del governo inglese di ri- 


, Sparmiare al mondo,.s’egli è, pessibile, le ca- 


lamità d'una conflagrazione generale. Noi co- 
gliamo volentieri: \quest”occasibne per entrare, 


| Su questo riguatido} im Qualche sviluppo che, io 


Spero, metterà le.nostre-intenzioni pacifiche in 
tutta la loro luce, 
;.t Quali sono le. lJagnanze articolate a nostro 


carico. dalia, circolare-del ‘conte! Cavour ? Esse 


si riassumono; nella protesta» emessa da questo 
ministro, contro. l’influenta preponderante che 
l’Austria esercita; secondo sso, iù Italia ‘atl'in- 
fuori dei limiti assegnatile.dai trattati‘; e che 
costituisce. una ; minaccia ‘costante pet la Sar- 
degna. 

«Esaminiamo. più da vicino questa! strana 
accusa., 0. ch'io m°.ingannoy 0;ch' eglitè ‘nella 
natura elle cose.che i grandi corpi politici sx- 
ranno sempre. chiamati. adeesertitare una certa 


influenza sugli stati che li avvicinano: ‘Ciò ‘che ‘ 


importa, all’ interesse, generalè: si' è che questa 
influenza non. sia mai; usurpata, é non'sia mai 


Ia Torino, ali’Uficio del giornale, via S./Filippo; n. 
Diano terreno. Nelle Provinci gii Ù i 
À Parigi all" ai ra li Pole 
Le inserzioni costazo L..1 la linea; gli annunzi centi 23 
caduna linea per una sel volta; ceni ccessive. 
‘Lo lettere è irichiani devono Din Frei Na 
Direzione del giornale. Non 


i punti.e. ch'essa. analizza, come se. d' avesse 
avuta sott'occhio. ri 
«qMa'ila»semplice»rlottura del breve discorso 
ulet'sigvPitzgerald ‘ci dimostra che non ha 
vblito alltidere “è recente nota, bensì ad 
‘linì comunicazione del gabinetto britannico 
falla parecchie settimane addietro e. di cui, 
non meno-che della risposta; ;abbiamo giù 
dato 'ragguaglio: i'Unttelitoluro9 
avTutli» ieommetiti‘adunque ‘che si pubbli 
‘tarono stlla ‘recente’ nota è sulla risposta 
“hon'sonò éhe supposizioni ed. ipotesi af- 
Dis SOI, A ti Ùl 

* tattozestituite di, fondamento... 
i La. Gran Bretagna poteva» fare qualche 
smichevole ‘osservazione; appoggiata al suo 


{ 


desiderio di allontariare tempeste politiche ‘ 


o gravi conflitti; "iya' ton' insistere di nuovo 
'Koprarun' argorieuto. qual è quello dell’ ar- 
Flolaméto, de altr. i 
i certi il governo britannico 
wolesse: fare. rimostranze contro tale arruo- 
lamento, ‘esso che' ne ha ‘sempre' dato’ e- 
seltipio” all'Eutopa; esso che Ma stituità la 
legione ‘anigloditaliana’, esso Che'ucboglio i 
disertori, 5 li ricoverà “sottò la Sua ban 
iliera, (0 slî alletta coll’ attrattiva ,.di un 
soldo elevato? xt ulasì : 
sNony'halegge-internazionalè che proibisca 
ad! unò »stalo' di ‘accettare vélòntari esteri 
Putfi'gli ‘stati’ nie faccettàno. Quandb' S. M. 
iPRe fu d Parigi è visitò loSpedale militare, 
srsato a ‘chiédergli mercè alcuni, piemon- 
lesiche presero: servizio , nella Francia, è 
«erano per .soprassello disertori. Il nostro 
governo nom ha fivai creduto:chie la Francia 
aVésse niinefito al'debito' di ‘amicizia e di 
allea atruolandò? atéuni d 
tesi nellà legione straniera. 
"Ma il'gabinetto, inglese non avrebbe po- 
uifò,° senza mostratsi. male, informato, far 
righiami interno all’arruolamento.di disertori, 
poichè .il Piemonte non. accoglie. disertori , 
e-seili accogliesse ,. non dubitiamo che ‘la 
potenza le quale sì ‘eredessè offesa; tion 
itebibé ‘a far’ rimmostrafize. 1 te 
Ki} 2 VETRI STA 85, 1 LUG ALI | 
Ti atto” go Pipes comportato in 
quésta guisa per prevasznicoto Umana 
chi overchia, giacchè i nostri, rap_ 
s Asi Rini che il go- 
verno..di Vienna,ciha mosse, giustifichereb- 
bero: abbastanza. il! nostro ‘ministero: se ac- 
cettasso «mehe!!disertoni;* e' noî vogliamò 
credere’ ©hé"se fin li'accetta, sia” per altre 
cofisid@razioni! vr jerchè si Feputi. meno- 
| malmente vincolate con una, potenza, la quale 
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si 


ha non, solo, violati i. trattati,ma, offeso, al- 


x audacemente bile divitto: naturale e delle 
ie cine 1888. 0.. È 
Questi? fatti‘ non possotio "essere ‘ignorati 
dal'govérnd’inglese* Tieppure” possono es- 
ser-igfbrai A ap hi militari dell’Au- 


PRIGOCHA Di 
strisi’Gd ‘i ‘rinforzi che manda al suo eser- 


isèrtori piemon- ! 


| fensore di una causa generosa, nell'interesse 
| della pace europea, e colla lealtà, che lo 
! distingue ed alla quale non verrebbe meno 
\ verso una -potenzacamica, quale èstata fi- 
i nora la Gran Bretagna. ; 


SENATO.DEL REGNO 


Il ministro delle fixanze presentò nell’o- 
dierna seduta gli schema di legge:.1. Per 
la modificazione . all’ arginamento: dell’ Are; 
1 2. Per l'abolizione delle. corporazioni privi- 
| legiate nel porto. franco di Genova; 3. Per 
| Fabolizione degli ademprivi in Sardegna. 
Quindi senza discussione si approvarono gli 
altri due schema di leggè che riguardano, .il 
| primo l’abolizione del pedaggio sul. ponte 
; della Bormida pressoAcqui -e' l’altrò d’abo- 
| lizione ugualmente del pedaggio‘ del poritè 
: Buffalora sul Ticino: di 
| Sulla fine della seduta il presidente del 
| consiglio ‘dei ministri presentò il disegno;di 
legge per l'erezione dei consolati ;a Belgrailo 

8 Bukarest non che, a nome del ‘ministro 
| della guerra, quelli per la leva ordinaria di 
terra e, dì. mare «che tutti furono dichiarati 
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DISPACCIO DEL'CONTE BUOL 
Leggesi nel Journal. de. Francfort del giorno 8 


lettori ìl seguente dispaccio; che,fu.trasmesso in 
data del 25 febbraio 1859. dal ministro . degli 
affari esteri in Austria al conte Appony; mini- 
stro austriaco a Londra.: 

| « Lord Loftus mi ha confidenzialmente data 
| lettura d'un dispaccio, con cui.il conte. di Mal- 
mesbury constata che il. governo -inglese non 
| saprebbe, con, suo. gran dispiacere, considerare 
| come dissipati i timori di guerra  sparsin:dopo 
| il, principio dell’anno, e ch” esso ‘si credeva in 
conseguenza obbligato, a inon rallentare i. suoi 
il sforzi che mirano,ad ovviare, ad una conflagra- 
Ziene che, certamente; non | resterebbe limitata 

+ all’italia, doti ti 
«Il dispaccio circolare indirizaate dal conte 

+ di Cavour. alle: missioni .sarde, per riguardo» al 
| prestito.che il governo, piemoniese vuol . con- 
' trarre in.vista di. preparativi militari,» offrireb= 
| be, giusta l'opinione di lord Malmesbury,. una 
} occasione propizia: per rinnovare alle ;due parti 


MILL: 
i suoi consigli, amichevoli, 
$ « Il gabinetto inglese, senza. appropriarsi il 
| punto di partenza di. questa circolare; che tende 
a giustificare il prestito: coll’ attitudine minac- 
.ciosa che l'Austria avrebbe assunto. alle fron- 
‘tiere piemontesi ;. sembra annettere dell’impor- 
‘ tanza ;a. conoscere il. punto di vista -sotto cui 
noi giudichiamo questo deeumento:, ed a for= 
i.marsi la convinzione :che mon entra punto nelle 
i nostre intenzioni. di attaccare Ja Sardegna ,;\@ 
| che noi saremmo,al .sontrario; disposti. a. pre- 
star :la.mano-ad.un accordo col governo . pie- 
miontese che permettesse: alle due-parti di. riti-. 
rare le loro truppe dai confini rispettivi. 


pui 
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usata a. .danno, dell’indipendenza d’ un altre 
stato. 

« L»Austria, fa, più; d'una » volta vin caso di 
porgere juna mano soccorrevole a’ dei governi 
italiani rovesciati dalla rivoluzione; !Questi's0e- 


lungi da. ciò non furono maivaccordati che dia- 


intero disinteresse; nelle viste dell’ordine, della 
pace e della tranquillità, pubblica. ' ‘Le * nostre 
trappe si sono.ritirate: tostochè d'autorità legit- 
tima. si. trovò, rassodata al punto'di ‘poter fare 
a meno. della; ;loro assistenza: H conte di Cavoùr 
non ha d'uopo di rimontarenmolto addiétro 
nella storia, del suo paese. »perincontràre un 
esempio del servizio reso dall’ Austria alla di- 
nastia di Savoia. È. vero \però che ‘a quell’è- 
poca le teorie moderne di diritto pubblico messe 
in voga, dal conte di. Cavour non avevano an- 
cora preso: radice in Piemonte. 

« Noi non,.ci fermeremo:! più a porte .in' ri- 


lisvo tutto. ciò, che. ,wi.ha-d'assurdo nel'rim- | 


provero .che ci si vorrebbe fare per da fiducià 
che i nostri, principii politici è la ‘dirittura delle 


nostre intenzioni, inspirano @i'mostri vicini. Ciò | 


che. venne, detto contre,i trattati d’alleanza che 
sussistono,, fra (noi, ed-aleuni stati! italiani non 
ci sembra gran fatto più serio. 

« Che cosa vi hatdi più vinoffensivo; di più 
inattaccabile dal punto. di wista del diritto delle 
genti, di più conforme all’ interesse universale 
del mantenimento. dell’ordine e della pace, che 
quei trattati. d’ alleanza conchiusi, fra .gli stati 
indipendenti, esclusivamente nell’-interesse.. di 
una legittima difesa ed imponenti alle parti con- 


traenti degli obblighi. reciproci non. offendefiti | 


in nessun modo i diritti delle terze; potenze? 
dia, se questi trattati non sono in alcun.modo 
in disaccordo coi principii del diritto pubblico, 
noi comprendiamo però che sono tali da. im- 
pacciarè l’azione e le viste ambiziose d’un go- 
verno chè, non contento d'essere perfettamente 
il padrone in casa sua , si presenta , quale. or- 
gano privilegiato dei pretesi dolori. dell'Italia; e 
si attribuisce la missione, altamente (disdetta 


dagli altri monarchi d’Italia, di portare la pa- | 


rola ‘in nome di tutta Ja penisola. Il diritto di 
fare appello all esteri soccorsi, il conte di .Ca- 
vour, menfie ‘lo accorda nell’ interesse; del. di- 
sordine, lo contestà ai governi legittimi, i. quali 
nondimeno ‘fanno la missione di vegliare sul-; 
l'ordine pubblico e di guarentire la sicurezza 
dei loro sudditi pacifici. E questi strani prin- 
cipii vengono proclamati. dal gabinetto di To- 
rino: nelimomento! in cdi lastra “atcreditare ‘la 
opinidne ch'esso può contare "sull" appoggio di 
una grande potenza limitrofa per la prisecu- 
zione'ide’ suoî disegni aggressivi! 

€ Queste contraddizioni séno troppo palpabili 
per lasciare! sussistere” il''menomo dubbio che 
tuttè leblugnanzé' formulate ‘contro. l’influenza 
che eserciterebbè l’Austria “all'infuori dei trat- 
tati non*sianò chè vani è fatili *pretèsti. Ecco 
quello che*vi ht! di #erdinforido ‘a queste de- 
clamazioni. ‘ Nel'4848il’re di Sardegna invase 
a' mano; armata ‘la liémbardia, senza preventiva 
dichiarazione ‘di guerra! sFnza ‘poter altrimenti 
giustificare questa rétturà délla pace' se non col 
sentimento ‘nazionale da cui era ‘spirito, diceva 
lessojla venire in‘sottorsò "dei. fratelli‘bppressi: 
L'ibgiusto aggressore fa respiuto in due cam- 


i 


corsi non furono..mai imposti ‘a ‘nessuno’, e" 


tro le, sollecitazioni dei» poteri legittimi; con un | 


Le Aosociarioni sl ricovene || 
21, 
li 
ence Havas, tue J. I: Roussesa, n. È. | 


Londra, da Frederick May, Street St-James. © 


esser indirizzati franch‘ alla 
: si restituiscono i manoscritti. 
Un foglio arretrato ‘cent. 10,‘ 


pagne vittoriose. L’Austrià ‘non approfittò dei 
frutti della sua vittoria che con una modera- 
zione a cui l'Europa rése' giustizia. Sottoscritta 
una volta Ja pace, noi l'abbiamo presa ‘sul se- 
rio. All’incontiò a terza ‘entrata in, compagna 
(la ‘terza riscossu) non ‘cessò mai di far parte 
del programma del gabinetto di Torino. Aspei- 
tando il:momento opportuno per farci la guerra 
a tano armata, il Piemonte ci fece una guerra 
sorda, lasciando ìl corso libero sia alle calun- 
nie'ed agli insulti che uba stampa licenziosa 
ci prodigava ogni giorno, sia cogli appelli alla 
ivolta che questa indirizzata alle popolazioni 


degli altri paesi italiani, sia finalmente alle di- 


mostrazioni ‘ostili d'ogni genere. Allorquando 
‘due anni sono, l’imperatore, nostro padrone, 
visitò le sue provincie itsliane contrassegnando 
il'suo ‘passaggio con degli atti dì grazia e di 
beneficenza, la stampa piemontese raddoppiò di 
furore € spirise la demenza sino all’apologia 
del regicidio. Fu in ‘allora che noi properemmo 
al gabinetto di Torino Ja semplice quistione: 
quali guarentigie esso poteva offerirci contro la 
prolungazione indefinita di uno statò di cose 
tanto attentatoriò ai ‘rapporti di amicizia che 
| noi desideravamnio' veder sussistere fra î due go- 
| verni. Ecco'cid' che il conte di Cavour chiama, 
nel suò linguaggio, esigere dellè modificazioni 
| nelle instituzioni del suo paese, se 

| « L’incariceto d'affari dell’imperatore. fu.ri- 
chiamato da Torino per non essere più»testi- 
monio oculare d’una situazione anermale a cui 
il governo piemontese non veleva ‘rimediare. 
Ma questa sospensione di rapporti diplomatici 
i non ci folse punto di continuare, come nel pas- 
| sato, a combinare e concertare colle autorità 
| piemontesi tutto quanto poteva favorire. e. avi- 
luppare le comunicazioni, lé relazioni commer- 
ciali, in una parole, i rapporti di buon vici- 
nato fra gli abitanti de' due paesi. 

«+ A dispetto di questo buon volere e di que- 
sta costante moderazione, a. dispetto della no- 
stra inesauribile pazienza, s’innalzarono frene- 
| tici gridi di guerra al di là del Ticino, sopra- 
i tutto dopo il principio di quest'anno. 

« In presenza dell’agitazione: provocata da 
questo ardore guerriero che il disgorso «reale 
| pronunciato all'apertura, del parlamento e ide 
| susseguenti spiegazioni dei ministri non erano 
sicuramente tali da scoraggiare, il.governo im- 
periale si è finalmente. deciso a. mandare -dei 
rinforzi nel regno lombardo-veneto.. Questa mi- 
sura comandata dalla semplice, prudenza non 
ha che uno scopo puramente difensivo. L’as- 
serzione del. conte Cavour, che era questa una 
| misura ostile disetta contro la Sardegna; non ha 
maggior. fondamento di quéllo che ne abbia la 
sua allegazione essere cioè: state. rinforzate»le 
guarnigioni di Bologna e di. Ancona.. 

« Questa è la situazione ridotta a’ suoi ter+ 
mini più chiari. La mano' sulla coscienza, | che 
potremmo noi fare per. renderla. meno tesa.o 
per cambiarla in. meglio? Sarebbe. possibile 
spingere più oltre di quello.che abbiamo: fatto: 
la moderazione e la longanimità? Ele. potenze: 
che al pari dell’Inghilterra. dedicano, al man: 
tenimente della pace, una sollecitudine. altret- 
tanto giusta che onorevole, non si sentirebbero 
chiamate ad assumersi la cura di disseccare la 
sorgente del male riconducendo. il Piemonte ad 
un apprezzamento più sano de’suoi diritti e dei 
suoi doveri internazionali? Che il gabinetto di 
Totino, per mezze de" loro sforzi riuniti; sia? 
impedito di continuare la parte di provocatore 
nella quale, abusando dei vantaggi della; posi- 


piace già da molti anni, e si vedrà, moi non 
ne dubitiamo, rinascere nel resto. della  peni-. 


eccitamenti continui del gabinetto di ‘Torino 
tendono a sbandirne. 


che qui pressentiamo... ll... malcontento.di una 
parté delle popolazioni, ‘e sopratutto nell'Italia 


strazione dei geverni. : 


| « Mentre riproviamo le mille calunnio: con 


| cuî sì cerca di sollevare l'opinione contro que... 


‘sti governi, noi non ci sentiamo’ chiamati a 
‘sostenere la tesi che tulto. sia perfetto nell’or-. 
i ganizzazione e nel sistema amministrativo dei 


i lorò paesi. Colà ben anco dove vi sono de in-. > 


! stituzioni più eccellenti bisogna fare una larga: 
' parte alla imperfezione degli strumenti. Da un 
| mezzo secolo a questa parte l’Italia fu {abban- 


zione e della tolleranza dell'Europa, .si ; com-; 
sola la tranquillità e la pace morale. che sigli.; 
c Affrettiamoci a prevenire. un’ obbiesione 


centrale e meridionale, ci si dirà, ha da, sua.. 
principale sorgente nella difettuosa  aramini-. 


beta ad 0 
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— —bistertii più. opposti vi fironò a volta a volta 


sempre accolto. con. soddisfazione e favorito 
nella misura della nostra influenza ogni pro- 
gresso bèné inteso. Consultati,. noi - abbiamo 
‘coscienziosamente  esternato il nostro parere , 
dopo' un maturo esame di tutte le circostanze. 

€ Quèsfe misure possono non ‘aver sempre 
prodetto tutto il bene che. era permesso di at- 
tenderne. Ma chi oserebbe ricacciarne: tutta le 
responsabilità sull'azione dei governi? Ciò che 
è ben& avverato si è che tutti gli stati, grandi e 
piccoli. ebbero a’giorni nostri a lottare cortro 
potenti ostacoli. Noi abbiamo dimostrato più 
innanzi che Ja libertà tal quale è compresa in 
Piemonte, libertà vicina della licenza e spoglia 


‘del rispetto scrupoloso del ‘diritto altrui, non è 


senza gravi inconvenienti per gli stati limitrofi. 
Non per questo vogliamo disconoscere che il 
governo piemontese stesso è innanzi tutto’ il 


‘giudice del regime interno che conviene al suo | 


paese: ma nello stesso modo con cui rispettia- 
mo a questo riguardo }a sua. autonomia, non ci 
crediamo autorizzati non più ad imporre ad 


‘’altri stati italiani un sistema goyernamentale ed 


+ si @0P Inghilterra, sia pienamente 


a precisare l’opportonità del momento per in- 
trodurre le migliorie di cui questo sistema po- 
tesse essere suscettibile, 

€ Checchè ne sia, il grande argomento messo 
innanzi contro l’amministrazione pontificia è 
‘ch’essa non può sostenersi senza l’aiuto degli 


‘stranieri? ‘A' ciò noi tispondismo semplicemente 


che il'gibinetto' dél'’Vaticano è già entrato in 
trattative tontbcoll'Austria che colla Francia per 
“giungere allo sgombro degli stati pontificii pre- 
parato già di lunga mano dalla diminuzione 
‘successiva dei corpi di occupazione e colla or- 
ganizzazione progressiva della forza armata pon- 
tificia © 5 


‘ «*Prestando al sovrano pontefice, spodestato | 


dalla ‘rivoluzione, il soccorso delle loro armate, 
l’Austria ela Francia ‘habno' servito ad un 
xgrande interesse’ dell'ordine sociale. La sovra- 
‘nità temporale del ‘santo padîé;è una delle gua- 
Tentigie det'hbero'esercivio del'suo ministero 
apostolico ‘ © dell'iùdipendenza del capo spiri- 
tuale dellawcattolicità. Cionondimeno il giorno 
‘in cui il‘governo pontificio dichiarerà che la 
riorganizzazione della sua forza armata ha fatto 
abbastanza progresso per potere da sè sola ba- 
stare ai bisogni ‘dell’ordine ‘e della sicurezza 
interna, l’imperatore, nostro augusto padrone, 
serà contento dì poter ritirare le sue truppe 
perchè vedîà in questo’ risultato un pegno no- 
vello della» sollecitudine paterna the il S. P. 
dedicherà ugualmente il miglidramento sticces- 
sivo degli altri rami del servizio pubblico. 
«Noi non ci dissimaliamo del resto come 
le difficoltà ‘che il governo pontificio incontra 
nell'adempimento del compito suo provengano 
molto meno”dall’interno che dagli elementi ri- 
voluziònari; dalle influenze e dagli eccitamenti 


che! partono'senza posa ‘dall’ estero; Per poter | 


sperare su'‘questo terreno pronti e felici risul- 
tati;*nulla ‘è più indispensabile , io lo ripeto , 
che»di ‘sgire' sul'Piemonte, perchè egli rispetti 


lindipendenzasdegli altri stati italiani allo stesso | 


modo ‘con cui la sua indipendenza è rispettata 


da essi come da noi in quei limiti che ; trat- | 


tati gli assegnarono. s 
‘© È solò quendo siasi ottenuto questo risul- 


tato ehe il governo pontificio è gli altri governi | 


italiani potranno occuparsi con efficacia ad in. 
trodurre î miglioramenti comportati dalia loro 
amministrazione interna. Allòra altresì ì pareri 
benevoli dell'Austria, che più d’ogni altra po- 
tenza è interessata ul benessere ed alla prospe- 
rità'della* penisola, ‘nom’ faranno loro difetto in 
questa direzione; 

& Incaricb V. E! dil sottomettere queste con- 
siderazioni al giudizio illuminato del gabinetto 
inglese. Noi siamo ‘troppo penetrati dell’ im- 
mensa responsabilità che' dinnanzi a Die è din- 
nanzi ‘agli‘uomini pestrebba su quelli che, sen- 
za ‘motivo Jegittimo', ‘‘intorbiderebbero la pace 
dell'Europa pèr non ‘annettere il più alto valore 
a.ciò che un governo amico ed alleato s quale 
edificato sulle 
nostre»pacifiché intenzioni. 

« L'Austria mon medita alcun ostile disegno 
contro il Piemonte. Essa si asterrà , malgrado 
le giuste Jagnanze che ‘avrebbe da far valere, 
d'ogni azione aggressiva sintanto cheil governo 
sardo rispetta dal suo canto !’ inviolabilità del 


orio imperiale e di quello -dei suoi alleati. 
« L'imperatore, nostro augusto padrone, V. E. 
è autorizzato a darne |’ assicurazione a lord 
Malgieshury, non sfodererà la spada che per la 
| (fesa dei suoi diritti incontest:bili, e per il 
| mantenimento dei trattati, che noi li conside- 
' riamo, come li considera il governo inglese, 
i.come la sola solida guarentigia dell'ordine po 
! lilico. 
"« Voi vorrete signor conte, dar lettura di 
| Questo dispaccio a lord Malmesbury-, ed-a ri- 
| rnetterzliene copia se S. S. ve ne dimostra il 
i desiderio. 
| « Accogliete, ecc. ecc. > 


libici 
IL GOVERNO DI, MODENA 


MI Messaggiere di Modena pubblica nella 

sua parte officiale, la seguente 
Notificazione 

< Alcuni sudditi estensi, Specialmente delle 
provincie oltreapenrine, sonosi recati all’estero 
con animo di reagire contro.il proprio legit- 
i timo governo; e siccome quest’assenza non è 
| puato a considerars? come semplice contray- 
| venzione al $ 214 del regolamento di polizia 
; risgnardante coloro cho vanno all’estero sprov- 
\ visti di recapiti di giro, così, ini adempimento 
| dei sovrani comandi si prescrive: 
|< f. Chiunque, come sopra, si assentò dopo 
| il 4.gennaio.p. p..e rientrò in patria senza 
Speciale permesso, sarà arrestatò ‘e sottoposto 
a pena. disciplinare da uno fina duo mosi 
di carcere, 

« 2. Quelli che si sono assentatio che si as- 
sentassero d’ora in poi è rientrassero senza 
permesso di buon governo, pubblicata che sia 
la presente notificazione, saranno sottoposti a 
pena correzionale fino al massimo grato sta- 
bilito dal $ 9, art. 5 del regolamento, ‘a’ se- 
conda della precedente loro condotta, e delle 
circostanze più 0 meno aggravanti. 

* 3. Dalle premesse misure vengono eccettuati, 
e saranno perciò ‘soggetti soltanto alla pena 
carrezionale fissata dal succitato $ 214, coloro 
| che, sortiti già dallo stato, eoncludentemente 
| comproveranno essersi trattenuti ‘‘in estere lo- 

calità per interessi privati, e non mai per 
reagire in modo alcuno contro ‘il proprio le- 
giltimo governo. © 

144. Se gli assentati si trovassero impiegati 
stretti da giuramento, militari attivi, o militi 
di riserva, al rientro in patria saranno posti 
Î i primi a disposizione del potere giudiziario; 
i secondi a dipendenza del foro militare pel 
relativo ordinario giudizio a termini di legge, 

€5. Pei colpevoli di altri delitti commessi 0 
prima o contemporaneamente o dopo l’assenza 
avrà luogo l'applicazione delle rispettive leggi 
oltre la pena stabilita ‘sotto li S$$1 62 
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« Tanto si deduce a pubblica notizia perchè | 


serva di norma a chiunque, e perchè i fun- 
| zionarii politici e la forza pubhlica nè curino 
| la esatta osservanza, 
| . « Modena, 5 marzo 1859, è 
Il ministro di Buon Governo 
De Buor 
C. F. PaRTOLOMASI, segr. 
Questa notificazione pare a noi non sbbia 
| altro scopo fuorchè di avvertire quelli che sono 
| useiti dal ducato a non più rientrarvi, giacchè 
le pene minacciate non ci sembrano valevoli 
ad allettarli a ritornare. 
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per reagire contro il proprio 
legittimo governo. È questa ura confessione, 
che non ci saremmo aspettata, perchè equivale 
\ a quest'altra, che reagirebbero nell’ interno, 
i se non li trattenesse la forza, 

Anche. questa notificazione è un sintomo 
de’ nostri tempi! 


CanteGGIO pIPLOMATICO. Si: logge'in una cor. 
rispondenza da Francoforte, 5 marzo, nel Mer. 
curio di Svevia : . 

« Si vengono a conoscere maggiori partico» 


lari intorno all'ultimo scambio di comunica- | 


zioni diplomatiche fra le due grandi: potenze 
tedesche. Li 22 febbraio l'Austria hasdiretto 
un dispaccio importante alla Prussia, che fu 
anche mandato agli inviati anstriaci presso gli 
altri.governi tedeschi, per Ja comunicazione ai 
governi stessi nell’ una o nell'altra forma. In 
questo dispaccio l’Austria risponde dapprima 
alla circolere prussiana del 412 febbraio e ma- 
nifesta la speranza che la Prussia nel dato caso 
farà retrocedere la sna posizione come potenza 
i europea dinnanzi ai susi doveri federali. Po, 


si dice che 1° 
{ armamenti della Francia, al contegno della 
| Sardegna, e nella fiducia della gradita opinione 
{ patriotica in Germania, Teputa venuto il mo- 
: mento di proporre alla dieta federale tedesca 
| a Francoforte, i provvedimenti ‘necessarii per 
respingere il comune pericolo 
«Tali provvedimenti sono: mettere in istato 
| di difesa le fortezze federali, in quanto ciò sia 
necessario ; prendere le disposizioni per il co- 
mando superiore delle truppe federali, e final- 
Mente "vietare l'esportazione dei cavalli. Seb- 
bene l’Austria creda venuto il. momento di fare 
tali proposte a Francoforte, pure voler essa, per 
Tiguardo ‘alla ‘nosizione della Prussia, presen- 
| tarle. soltanto dopo ‘che il ‘suo esercito italiano 
| sarà Messo completamente sul piede di 
| In principio di questa settimana; cioè verso il 
| 27 febbraio, la Prussia. diresse alla: sua volta 
; una circolare confidenziale a’ suoi inviati alle 
! corti ‘tedesche. Non crediamo di errare. nel ri- 
{tenere che'il'gabinéfto di Berlino. abbia con 
| ciò voluto fare una risposta indiretta al dispac- 
| cio austriaco del 22 febbraio, ‘8 che nel resto 
Î mantenga la linea di condotta'già spierata nella 
circelare del 12 febbraio. Jk” ulteriore discus 
sione fra l’ Austria e.la Prussia, :quand’ anche 
non emergesse chiara dagli accennati documenti, 
| sViggira sempre sullà quistione che la Prussia 
| attendo una diretta comunicazione dall'Austria, 
i Mentre linvace 1’ Austria vuole portare |’ affàre 
i alla dieta. .A Berlino si sostiene : L'Austria 
| disconosce. Ja posizione. della. Prussia ‘come 
| grande potenza, e vorrebbe disporre senz'altro 
| delle forze della Prussia, col mezzo della con- 
| federazione. Si crede che l’Austria non pra- 
} senterà così 
| forte.» 


| 


o 


bien 
BIVISTA QRULA SI'TPANa va 


I commenti sull’articolo del Moniteur hanno 


preso in senso. sf- 
p*cificoche, messo insieme 
alla successiva dimissione del principe Napoleone 
dalle sue funzioni di ministro dell'Algeria, ne 
dedussero persino ‘la conseguenza ché il conte 
Cavour aveya dovuto pur rassegnare il suv posto 
e ritirarsi nella vita Privata. Altri invece si sca 
| gliano contro le parole del Afoniteur che tacciano 
| di fpocrisià e di Aperta menzogna ene pigliano 
occasione ‘per accumular le più basse invettive 
| contro daipolitica napoleonica in''Francia. Uns 
terza opinione infine, e questa'è la giust», avverte 
che nè la nota de! Moniteur nè la dimissione 
del principe Napoleone,; sia o non sia connessa 
con quello scritte, non hanno nulla cambiato 
| nelle disposizioni politiche della Francia, Infatti 
nella nota ‘del Moniteur, al pari di tutti gli altri 
{ scritti: del governo francese intorno alle condi- 
i zioni generali : politiche deli" Europa, predomina 
| Sempre la) stessa massimà, ‘cioè la pacs a condi- 
i zioni compatibili colla tranquillità e la sicurezza 
| dell'Europa in generale, coll'onore e la dignità 
| della Francia in particolare » la guerra contro 
| chiunque perturba e, lede 
| supreme richieste della 
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principe. Non' era più decoroso per il ‘principe 
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nifestazioni ed’ egli si ritirò Comé in' occasione 

del suo matrimonio il Moniteur ritenne indispen- 

sabile di dichiarare che l'alleanza col Piemonte 

era conforme agli interessi della’ Fraricia è' non 
| una condizione annessa ad una unione di famiglia, 
; così devesi senza dubbio considerate la dimissioné 
| del principe come utia implicita dichiarazione 
| che la. politica della Francia è conforme agli 
lipteressi, all'onore, alla dignità della Francia ‘€ 
| non dipende: dalle opinioni personali di un in: 
dividuo, fosse anche questi un cugino dell'im- 
peratore, Infatti il-ritiro del principe Napoleone 
non reca convsò alcun‘cambiamento'di pùlitica; 
e, i memici del presente’ sistema ‘rioùì avranno 
più una persona'în ‘carica ‘contro Ta quale "sfo4 
gare la. loro avversione, salvò che quella sia 
l'imperatore, che è come dire che vogliono op- 
porsi. alla Francia stessa. Il Times fu uno dei 
giornali ché più degli altri manifesto Ja sua gioia 
per la dimissione del principe Napoleone, attri- 
buendosene il merito per'aver rivelsto in modo 


è 
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Austria, di fronte ai continuati. 


guerra. | gari cupidigie.. i 014 


| lasciarsi prendere al tranelle preparato... 


‘contro la Francia, 


3 
LS 


ed il Daily News, giornale 
di sentimenti liberali, ma per nulla inclinato a 
lodare la politica: interna della Francia, è in 
grado di dichiarare che }a dimissione del prin- 
cipe ron produrrà alcun cambiamento nella po- 
litica estera, - Hpegta 

La borsa o piutiosto gli speculatori più accorti 
hanno approfittato .di questi 0) 
un rialzo dei fondi, dal quale i meno esperti 
si lasciarono ‘accalappiare, ‘accofgendosi solo il 
giorno appresso de? tranello teso atia loro cre- 
dulità. È questa la parte trista neglì episedii 
politici della giernata che. gli alti e grandi in- 
teressi debbono ‘servire’ di leva alle basse e vol- 
[77 ‘007 POP IRE | 


A quest’ ufficio sembra. aver. servito maravi- 


gliosamente la missione di lord Cowley la quale. 


in, mezzo alla sua sterilità ha dsto luogo ad al- 
ternate notizie di successo ed insuccesso, usu- 
fruttato ‘alle ‘borse, mi ‘senza realè'‘itriportanza. 
Lord Cowley; andato a Vienna perindurrel’Austria 
ad accettare la mediazione della Prussia e del- 
l'Inghilterra per la revisione dei trattati (che 
determinano, la presente situazione dell’Italia, fu 
festeggiato, accarazzato, colmato di gentilezze 
nella gapitale austriaca, con che evidentemente 
il governo austriaco volkva inzuccherare'la pil- 
lola del rifiuto, o accietàre il giudizio del hobile 
lord sul ivern stato. delle cose, ambasciatore 
inglese. non, fece la; miglior figara Lin mezzo a 
queste premure ed a. queste ripulse,.e.se;na parti 
senza aver riportato alcuno assici me: 80 
disfacente, lasciando al telegrafo la cura di an- 
nunziarè che l'esito della sua missione era assai 
dubbioso; e che la situazione»a Viemna ‘era assai 
isfquietante, (RunoR9e sbr7] 
Tale è l’ultimo telegramma; come; lintetpre- 
tare. questa  sibillino annuncio? Considerando 
le relazioni venute da Vienna, ;sulle | velleità 
bellicose d: ll'imperatore, le espressioni usate 
dai' giornali! ispireti è le disposizioni militari 
‘già prese, siam’ inclinati a credere Che la si- 
tuazione inquietante ‘ voglia! indicaré T' infre- 
nabile volontà dell’imperatore d'Austria dinton- 
pere gli indugi con una dichiarazione di-guerra. 
ie note del conte Buol venute alla. luce. per 
esteso o per sunto in questi ultimi giorni, la- 
Stiàno con sufficiente chiarezza travedere le in-_ 
tenzioni bellicose dell’Austria. Esse'tianno $0- 
vratuito per iscopò ‘di trarre ‘a! Germania in 
una ‘lega offensiva e difensiva coll’Austria) ‘0% 


| questo fine si spinge a d’mostrazioni. chel icom- 


promettono la {ermania dinanzi alla, Francia ; 
suscifati gli odii. reciproti, il resto, pensa il 
gabitietto austriaco, vetrà da sè. Perciòl'Austria 
intende di invitare la' dietà' di ' Francoforte a 
dispo-rs che le fortezze federali: sino ttiéssò in 
iststo, dî (difesa, che ‘sia organizzato sul ‘piéde 
di guerra, l'esercito ; federale.ie che sia pubbli» 
cato un divieto per l'esportazione dei. cavalli, 
Di queste tre domande l'Austria finora me ha 
ottenuta una sola, l'ultima, e ancora in mod 
che si tetine lontana ogni apparenza di senti- 
Mento ostile verso la Francia; il divieto è ge- 
nerale e risguarda tanto i confini della Francia 
come quelli. dell'Austria, e deglialiri stàti'con- 
finanti collo .Zollverein Giò non è! ‘evidente- 
mente. quello che desiderava «l'Austria; \impe= 
rocchè una tale disposizione nen ‘compromette 
la Germania in, faccia alla Francia e non la 
lega ‘suo: malgrado alla politica sustrizca. Que- 
st'ultima non ha gudri probabilità di riescire: 
la Prussià è guardinga e mon vuole sacri , 
i suoi juteressi a quelli dell’Ausiria;'ciò isi sa. 
a Vienna e non si dissimula. colà. lo; sdegno 
verso la corte di. Berlino che non ha voluto 


Il divieto dell'esportazione dei cavalli dalla 
Germania fu oggetto infatti di pr, di 
zioni e di qualche contraétò. Alcuni minori go-. 
verni, come la Bavierà, Nest," Binnotr lo 


| pubblicarono per proprio conto lungé le fren-" 


tiere verso l'estero, mantenendo libera l’espor= 
lazione verso. to Zollverein; ciò aveva MD: 
spetto ostile alla Francia e. a ra. la Prussia. 
propose ed ottenne che il provvedimento 
esteso a ‘tutto ‘lo Zollvereini è’ l'ule È 7 
parti è così(nèuttalizzato, ©‘ ‘ si idr fue. 
Intints la stampa tedesca si è scissa in dle” 
parti, una delle quali contiùna la sua Crociata’ 
l’altra non vuole che si pren» 


‘ dano, le armi per difendere: la: dominazione aus: 


striaca;in Italia, A. seconda delle. idee Qipasso 
sioni prevalenti, l'un partito. sostiene sche.i di... 
neamenti principali Pic tanzione “ 
all’intenzione della Francia di far” pg ia 

‘Germania, mente l’altro, più gius dia: "a 
‘cero; riconosce che lo stopo del movimento è* 
1 emancipazione: d’Italia. Le ‘dimostrazioni delle Ù 
‘camere dei piccoli stati tedeschi sono fette nel 
senso del primo partito; ma il. tempo | chiarirà 

la situazione a quelli che si associano in buo, ;, 
na fede a quelle dimostrazioni ,, essi geme ri. 
tesrtaniio rimarranno sulla breccia solo i cle- 
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N | folle Albi, 


La neutralità"è4n'dischssione anche in Isviz=" 
zera dove il consiglio federale ha preso.la _e 
‘’*ferminazione di, estenderne la difesa anche alle 
iena e Odia bBbL IA RRLLA Sivota. Questa de- 
«terminazione: istigata dallAustria e dall’Inghil- 
ed@rra,. non, contribuirà nè ‘a-manténere la pace, 
a mè aslcangiare l'aspetto della questione. A Passe- 
«i remopolire.(» - vuolsi; abbia  detto' i’ambasciatore 
ifcancese, e, certamente.l'Italia mon rimarrà nel 
uo :stato.-anormale;; perchè piace alla Svizzera 
sal di-fare, dichiarazioni. di neutralità, 
4 elbunalvolere.dekigoverno «inglese verso la no- 
‘a Strancausa ha avuto una; recente manifestazione. 
. Bella,risposta data. dabisottosegretario di stato 
\uperuglivaffari estoni. nella, camera » dei. comuni 
è inglesi alle interpellanze, del .sig.- Bowyer, or- 
sano; del. partito» clericale, in. quell’assemblea. 
La. disapprovazione deligoverno» inglese per lo 
, asruolamento dei volontarii ; delle altre provin- 
x cie dell’Italia è una solenne contraddizione coi 
A prpetnii rasenta dal governo. inglese in ma- 
teria di rifugiati politici, e prima di ammonire 
‘ il governo sardo per supposti atti. di .provoca- 
zione contro l’Austria, il governo! inglese a- 
‘rebbe dovuto ammonire l’Austria ad astenersi 
7 dalle Sud tisaepazioni’ elprdvocazioni continuate 
ed accumulate per. un decennio. ,,, SUNT 
cod i gave, i ssp PV VANT, 
“Mpa ariani liberali - perchè sente il 
Re ) vacillare sotto in suoilipiedi;* a proposito 
delsprogetto» di: legge di rifotm élettorale, sul 
qualelle frazibni? del partito dibérsle si ;.sono 
intese ‘di far 0) ot, che combinata ‘ col 
‘‘inalediitelito ‘del partito più arretrato dei tory 
potrà. facilmente. prodarre-la-caduta del» gabi- 
netto. Per ora il ministero si schermisce, mi, 
nacciando lo scioglimento del parlamento 0 ce- 
dendo sopra punti meno imporianti alle pro-. 


inglese sono gli-armaménti nei “quali 
i ia alle esigenze dell prose e’ ‘ottiene Ja 
} ri di. assai “raggunrdevoli somme 
tantoaper la marina come per l'eséscito di terra. 
attira: letta parlamentare, provocò. per &ltro 
la proposta. del prestito indiano per 7 milioni 
ite sterline, discussa in ‘una ‘delle ‘ultime 
della camera dei comuni; esin questa 
tanza rilevossi che sebbene * foste intera- 
represse l’insùlrrezione; pure lo. stato del 

a generalè è-assai deplorabile; »» 
«L'arrivo dei deportati mapoletani in Irlanda, 
ele simpatie manifestatedall’opinione pubblica 


i favore in Inghilterra , tradotta» in atti» 
ttostrizione«wpromossa a loro vantaggio 
da 


Pimes è dal Pi ti è una dimostrazione che 
opinione non partecipa all’avversione' del 


ingless@per la nostra ‘causa ye non 


d 10 Che la fotizia della protezione e delle 
0 fatto-a nome del. Piemonte 1,2 quelle 
L) te biltime*di'una persecuzione politica, 


appoggiata al sistema) del'despotismo austriaco 
i ; sarà accolta in Inghilterra col. plauso 


che trovano se ‘colà ‘le azioni. liberali e 

- g 5 Lode 0 ag rie da 1g 
i le vittime pongono .il piede ‘sopra 
terra ra ‘è dopo dieci” annî''di- patimenti 


sonò Fidlonati alla vita e sd un migliore avye- 
niregtil! loro persecutore, il re di Npoli,, per 
una Vicenda che si direbbe provvidenziale, giace 
sul_.letto di dolore, forse senza speranza di gua- 
rigione, preso da una complicazione di malattia 
che gli rende penesissima l’esistenza, e solo 
negli. 
Bari i 
Lo sgombro degli stati romani, prematuramente 
annunziato è stato sospeso] e quasi in.contraddi-. 
zionè colla comunicazione del card. Antonelli. che 
diceva essere ora in grado, il governo .pontifi- 
ciò di mantenere da sè. la:quiete e la sicurezza, 
si discute ora sui mezzigdi provvedere-a qua- 


sta sicurezza, prima che si'allontanino le truppe | fermato quaritò èra giù “stato (dimostrato dalla | con 254 votì.contro A71;-— 


estere; e la Civiltà cattélita con impudenza ge- 


te dell'opposizione liberale. Le peal .; è 
a,b o espediente di.cui si presse mi-' 


n i i 


jd quali delusi al: primo 


*|'giottrio **=l'Hdro arrivo, non trovano altro sof 


del Tamigi; “non ‘trivindo Pò 


‘un palmo, di 
Itertenò propizio alle sue utop 


da questa parle! 


Dispacci Elettrici Privati 
ufo el'AGRNZIA STEFANI ©... 


Parigi, 12 (matt.) 
se.il Mording | Post propongono di 
‘sostrizion@ nazionale per Carlo. Poe- 
re per i.suoi amici | 
«ord Malmesbury ha annufciato che fa con- 
ferenza per la quistione. dei ‘principati danu® 
biani si riunirà la settimana prossima. 


MILIZIA Sia e ni 
li] — : 


FATTI DIVERSI 


Consiglia dei ministri. — Questa mat- 
tina S. M, il Re ha presieduto il consiglio. dei 
ministri. : 

Corrispondenze torinesi. Trale scioc- 
chezze che-si scrivono sul ébfità )dél Piemonte 
all’ estero, non possiamo; tralasciare di far men- | 
zione della seguente informazione ché troviamo 
in una corrispondenza, di Parigi nella Gazzett 
d’Augusta : : si 

« Ingegneri superiori. francesi. serivono si 
Torino che la’ reazione rossa!ve conservativa! | 
contro, il contesdi Cavour e-l’ imperialismo wa | 
crescendo, che in Piemonte la gente; ha: per- | 
duto affatto il cervello ,.e che il conte Cavour. | 
vuole rovinare il paése sino all’ ultimo soldo,; | 


bile, e questa dovrà ‘succedere, fra il 25 eil 30 
marzo a Livorno, per il qual luogo sono già ' 
spartitiviglivagenti, Queste lettere, termina il | 
corrispondente parigino, mi furono «compiacen- | 
temente comunicate da una casa bancaria fran- | 


cese. » let | 
gli. ingegneri francesi siano così | 


Pare che | 
bene informati sullo spirito pubblico ‘in Pie-'! 
monte, come sono esperti)iv geografia , doven- | 
dosi da quanto sopra supporre che credano Li: | 
vornò una tiftà sarda, salvo che abbiatio inteso | 
fonte succedere l'esplosione a Livorno vercal- | 
ese. 

Tontrs Mussimi, La sera di domenica sì : 
rappresenterà, Francesca da Rimini — Perso= 
naggi ed attori, Francesca damigella ‘Giacinta 
Pezzana; ‘Lantiotto sig. Peruccio Gio. ; Paolo, | 
sig. Martini, Aless. ;. Guido, sig. Gatti. Guido; 
Paggio, damig. Genzana Maria — Oltre la hi 
gedia vi saranno alcuni pezzi di daclamazione| 
e una, commediala, eseguiti dalle picccole allieve 
della signora Malfatti. 

F volontari. Ci scrivono da Varese il 10 
marzo: : 

« Ogni giorno l’amore per la causa italiana 
e per l’augusto. Monarca :chein modo irremo- 
vibile la propugna si fa più | vivo ed intenso | 
tieî ducati di Parma e di Modena. Oznî giorno 
presentansi alla nostra frontiera arditi giovani | 
per atruolarsi nel. nostro.esercito .leri ne giun-:; 
sero dus drappelli\di.40. ciascuno. 'Sommano | 
sino ad.oggi così a’ 190; 

« Sono-bene accolti dalla popolazione che va 
sd'incontrarli e li riééve ‘al suono della banda 
cittailina "preceduta dalla bandiera nazionale. » 

Pubblicazioni. » Anninziamo la pub- | 
blicazione fatta dall’Editore:7. Degiorgis libraiò | 
in Via.Nuoya, Torino, d’udcopuscolo intitolato: 
IL Conte Di UavouR ELbTALIA, in cui si svolge H 
il tema della quistione. italiana ‘con gendiosì | 
sentimenti e con_assennate considerazioni, | 
10 "Dalla Pipegro/a eleroria di Torino fu dito 
«alla lace um opuseòto "inititolito — Question IrA- | 
LIENNE + La Maison de Savoie et l’Autricher=.! 
|. Documents inéditsreztraits»de la correspondasce | 
| diplomatique du. comte Josepu: De MAISTRE, 


| 


s$ liana, dacchè.è‘ um fatto incontrastabile;;che solò 


per conseguenza una esplosione vi.è .inevita= | 


| diversi modi. Abbiamo.buone ragioni per:cre- 


| aleun combiamento materiale negli ultimi fini 


|"cotà la maggior parte della mia infanzia e gio- 


essudici? lel stfade, porgen mano a chiun- 
que incortrano, per via o bussando alle porie 
| delle case, Da questo traffico. di accattoni, 
Quasi tutti provenienti dalle provincie liguri, 
ne ridonda ‘grave disdoro alla nazionalità ita- 


stentamento alla, vita che; gp cenciosi.| 


da quella: regioni alpestri ‘provengono “fendi 
canti ‘agli Stati Uniti, | 1" 

Il sig.Giovammi Ricchi , italiano stimabile 
per ‘belle doti ed ino dei più rinomati nego- 
ziahti di Nuova Orléans, ci prega di rivolgere 
appello al“governo sardo onde Voglia impedire 
questa importazione it massa di mendicanti di 
professibne, ‘praticata ‘soltanfo | da (bastimenti 
sbrdim © | } 

È tempo, chasle. camere.subalpine s’oceupino» 
di-questa importante: questione; adottando? qnî? 
sure ;energichie;; ondergli «Statò. Uniti. non! di- 
vengono .l'asilo degli ‘accattoni’ è vagabondi’ del 


fina legge in proposito” dovrebbè ‘proibira’a 
capitani di ricevere al loro bordo persone ‘sériza 
professiotie; ‘o ‘che ‘almenò ‘posseggand' in da! 
naro sufficienti mezzi onde non vengano_a ca- 
rico del paese che loro accorda.una cieca ospi- 
talità; E, più (dei capitani dovrebbersi punire | 
quei sensali” di carne umana ché’ stanziati in 
Chiavari mandano agli)Stati Uniti; per avidità | 
di denaro, mendicanti,| disertori e non, dì rado | 
contumaci, rei di ogni specie. di delitti. 
È (Eco-d' Italia) 


+ po “ogttay Y WS puo 
M're ‘di Napoli, partito ‘da Bari il giorno 7, 
arrivato a Caserta ‘il giorno 9 ‘alle 4 pom. 
Il dispaccio elettrico. annunzia' che il! miglio- 
ramento disua salute continuava; lelettere pri- 
vate dell’.8:da. Napoli informano invece che.il 
suo stato era tuttora grave. 
= Si legge nel Duily News : 
« Jl ritiro del principe Napoleone dal.mini- 


stero, francese, al quale è naturale di assegnare 
una grande importanza, viene interpretato in 


è 


dere che la sua accettazione fu dettata da con- 
siderazioni temporarie, e non sarà seguita da 


della politica. estera del governo francese.» 

La Gazzetta di Colonia accenna alle seguenti 
parole che-l' imperatore dei francesi ha dirette 
ad un tedesco di distinzione : 

© Mi dispiace che in Germania si abbia*un 
concetto così-ostile verso di me. lo-ho passato 


ventù, vi ho fatto i miei studii, ho imparato 
a coroscere ed amare la scienza e i costumi 
tedeschi, e ho sempre conservato una profonda 
Simpatia-e grande inclinazione verso quel paese; 
Le più wiolenti invettive si dirigono ora di là 
Verso di me, e tiò: mi riesce tanto più sensi» 
bile, dacchè io non: nutro la menoma intenzio- 
ne ostile contro di esso. » è ; 

— Sidlegge nel Buhd: 

«Ji consiglio federale: ha incaricato-il suo 
ministro"a Parigi di riclamare controll’esistenza 
di un:depositò. di arruolamento di svizzeri® per 
il servizio dele papi; « Pontarlier.v» 

Lo stesso giornale-reca + 

«Qualche, tempo fa erano stateamnodate ne 
goziazioni ‘fra l’ amministrazione daziaria della 
Svizzera è quella dell’ Austria per un accordo 


|circa. il transito del. Vorarlberg nella Lombardia 


a°traverso_ il cantonî déi Grigioni. Agato riz 


gaardo alle negoziazioni Sulla costruzione di una |. 


ferrovia intorno al Jago di Costanza efalftrane | 


| sito per l’Italia spettonte allo Zollvereim it cone |Fosdi-sespresto» 1 < 


siglio federale ha” regata la sua approvazione | 
all'accordo combinato; » © $" 

— Il ministero inglesa, ha subito-una»-disfatta 
parlamentare nella seduta delia camera dei co- 


Questi dogamenti autentici: furono raccoltidal | muni. del 9,-Il progetto}dî legge per le tasse 
solerte cavsidliconede Biafichi,\e vieméglio con- | ecclesiastiche, fu‘ respinto, alla seconda lettura | 


corrisporttenzà ‘pubblicata dal Sig. Albert Blane, 


— Anche la Baviera ed altri stati dello Zollve- 


suitica sostiene che tutte le riforme richieste | intorno a'sensi italiani ed'all'avvedutezza poli- |erein hanno vietato l'esportazione dei cavalli, che 


dalla Francia sono state imosse in attività- da 
lungo..tempo. que y 
Nel: Piemonte fr i uffatoltaserizione 
pubblica &ì presi Ito dèi 50 milioni che superò. 
di grani lusga la somma stabilita e fa una di-. 
mostrazione dell'ottimo spirito pubblico e del 
patriotismo onde è animato il'paesò, indi ia chia- 
mata dei contingenti alle quale il paese ri-, 
sponde con eguale soddisfszione. e. .sentimento 


patriutico, e: finalmente i molti volontarii che | ducendoli sotto motzogntri pretesti a: lasciare che col giornò: Sp presso sarebbe apdato in'ètti- | 
cio italiane sotto la | la. terra natale deportandeli agli StatisUniti over viiailidivieto dell'esportazione dei cavalli su'tuttì 
ph dii ) SITOTtE goti È di 


accorrono» dilte ‘altre pri 
SAPAMAI 


tica del celebre diplomatico' piemontese, —— 

|  Mendicanti italiani ‘a Nuova. Or- 
| Reama.. Abbiamo più volte protestato inQue- 
sto giornale contro i’ importazione agli “Stati 
s Uniti di eraîgraoti poveri éd ‘incapaci a pro- 
cacciarsi.cok lavoro e collindustria un gior- 
naliero sòstentamento. Abbiamo accennato al 
\ modo con cui questa povera.gente, ignara delta” 
| lingua idel.paese, viene trotta in inganno; in-. 


» 


Si esteride verso il confine esteriore dello stesso 
Lollverein. In Baviera il ministero del commer- 
Rio però è aufrizzato per certi confini e.in 
singoli oasi di permettere delle facilitazioni in 
ia di eccezione, e specialmente per il minuto 
commercio sui Confini stessi. È 

2 Un telegramma da Berlino $ 93 nei. giornali 
francesi;-dice che il. fiinistro-delle finanze in ; 
quel giorno annunciò alla gamera dei deputati : 


e TTTTITIe\ec@OlOTOCT _ —-— 


le probabilità di una soluzione: favarévole 
si erano accresciute., durante. .gli ultimie pochi 
giorni. ..Il, ministro insistette sopra, tutto? sulla 
missione tradizionale della:Pyussia, in: Germa- 
nia, e aggiunse che l’ axvenire l'avrebbe tro- 


vata colle stesse tendenze, come ;per..il. passato. 


ll presidente, conte Schwerin, es resse. la piena 
adesione’ della timera alle parole del nu 


e particolarmente a quelle! che. si riferiscono ai 
sentimenti patriotici del paese. Queste dichia- 


razioni otteriheto molti applausì. * $ 
Da 'Betlinò:'si annuncia 1° arrivo del conte 


Suwatow} gòvernatore* della Livonia, Estor e 
Garlandia} coll’ aggiutità ‘elie gli bi’ età in 
presso Ti ipe- 


missione straordinaria a Parigi” 
ratore. Napoleonè MII, Us five sh 

— Si Scrive da Vienna ‘dl Mercultò di Sv 
via che' aî giornali ‘austriaci ‘è ‘stato! WIStALO di 
pubblicare alcuna cosa sui movimenti’ Mita 
trupps austriache, e ‘agli officiali siè tiihbceciata 
Ilimmediata! dimissione; ‘s& si permettevano di 
fare qualche ‘cenno in ‘proposito nelle Igro let- 
tere private. i 181}Pe ib cleziv 

— Scrivesi da Pietroburgo , in'data'‘de1°27 
febbraio, che «‘i\ movimenti di truppè sillimi- 
tarono fimora' allo ‘spostamento ‘dei’* reggimenti 
chie si trdvavanb' nelle circostanze di’ x 
E° sonosi avanzati verso l’ovèst. La voce. dif- 
fusasi che la Russia ‘interidevà dî’ fiunife un 
corpo d'osservazione in, Bessarabiar 8; jiny Podo- 
lia, è assai probabile, considereta Je complica 
zioni sopraggiùnte nei princ pati, ma finora nen 
accadde nulla che possa confermar quella mo- ‘ 
tizia, Del résto la presente ' distribuzione. .:del- 
l'esercito russo, diviso-in due-corpi—attivi; il 


primo dei quali hail sub; quarti ca ada 0a 
Kiew e il secondo a Varcaria fi a ren 
dere assai ‘agevole la pronta riunîone di' forze 
considerevoli în caso di necessità. Mà qui,sì 
pensa generalmente che la”Russia ‘è ‘treppo 
cupata delle sue riforme interne, e dei. prov- . 
vedimenti intesi ad accrescére il suo commer- 
ciò, la sui industria ed a condurre a termine 
le sue vie di comunicazionè da non far tutto 
il suo possibile per conservare la pace d'Eu- 
ropa. » 


linee ei 
Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI Lù 


pot: ga nere; 
“Si hanno da Marsiglia notizie di Napoli in 
data del 9. ) SR posa 
S. M. il re e tutta la reale famiglia usino 
sbarcati a Csstellamare. dirigendosi al castello 
di Caserta. x i RE 
Il -7e giaceva sopra un letto nel vagone!È 
ordinata una nuova leva-di 18000 ‘uomini. per 
la fine di maggio. Um'attività straordinaria re- 
gna negli arsenali. 2 E ho fondi 
Londra, 12, Raffaele Settembrini, unitamente 
a suo padre 'é ad un’altro-fra i prificipali ri - 
fugiati napoletani banno lasciato giotedì la'rada 
di Cotk-e si sono diretti a Londra, (Gli altri li 
seguiranno martedì e s’imbarcheranno. sul ‘Nei 
rod: per sil (Piemonte. Li È Sal dal 
. carani 
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L'Amministrazione della Ferrovia da Bahia el 
Rio San Francisco nel Brasite gi fa premura di 


tn 


| rendere noto ualmente il Pballimento Onorato 


partito da Genova il 27-settembre 1858 arrivava 

in Bahia con tutto l'equipaggio dî 106 passaggieri 

sano e-salvo éd in' ottimo statd di salute dopo 

&7-giorni di Visggio: © : 

». Per l'orministrazione — 
° "N segretatio Zaccnia. 


4 


a Volendosi ovviare agliitrconivenienti 
. Ancomodi. ed: imperfezioni: esistenti 
nelle siringhe finora «in. uso, e mas-! 
;.sime.al.danno'grave, prodotto dal filo! 
di rame pletinato «de ‘tubo’ tiell’in! 
terno di. .qussi tutte le-siringlie di 
nuova invenzione, che fon si possono 
tener pulite; per ‘cui ‘l'ammaleto ‘in 
vece di ricavare un sollievo ‘aéquista 
una:colica od un’ malessere intestiriale, 
vvdel ‘quale: messuuo' ‘sà ‘attribuirne la 
in eausa:; si viene ‘ora’ ‘in ‘soccorso di 
| soffirenti com rina macchinetta, la quale 
‘stando: stl tavolo‘somministra în un 
attimò'’è comodamente il serviziale 
fa ‘aîiche ‘ai più difficili ed in qualunque 
"posizione , senza il menomo incom- 
‘“modò e senza spandere una sola goc- 
*_ dia dél liquido; îl getto è tanto do'ce 
‘è ‘continuato, che l’ammalato non se. 
ne accorge di essere servito, La cani 
‘netta può essere introdotta. dall’ am- 
malato e può essere di proprietà me- 
diante centesimi. 60. 
| Chi ne avrà fatto prova, potrà giudi- i 
gare. dell' immenso . vantaggio, della 
Li ‘precisione e pulizia e gli farà grandi 
elogi. i 
Stante il meccanismo, delta. mac- | 
, china, costerebbe. molto, perciò. l’ ine 
; Ventore per commedo di tutti ha di- 
visato di affittarla a ore ed a cent. 80 
rocadun’ ora», ì 
Ivi trovasi pure il ‘rimedio pèr i 
i calli. e l’acqua distruggitrice delle ci- 
mici,il- tutto a modico, prezzo, e. l’ef- 
‘ fetto assicurato. i 
gag 1 via ‘del Gambero, n. 2, piano 3° 


IR ALE 
"STABILIMENTO DI CHIRURGIA 
"è ‘meccanica dontale 

| diretto ‘dal'aott.‘ VINCENZO MARTINI 
"Via Ul Po, n.32, piano terzo, scala a si- 
—'nistray:rinfipetto a S. Froncesto da Paola. 


Mi Î 4 LI ho 

+ TERRA POZZOLANA . 
a franchi ire per ogni 100 chilogr. 
ser, Presso i.fratelli. Sclopis, Torino,via 


ti * se 
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DA VENDERE IN TORINO 
Tre corpi di casa formanti ‘un caseggiato Solo, con ampio giardino, scu- 
deria, rimessa, cc. ecé., sul Corso del Re. — Dirigersi in via Belvedere, n. 2. 


AL NEGOZIO. —— 


| VAUDANO «GIOVANNI 


tin Nuova, accanto alla Galleria Natta 


| «Assortimento di Busti da L. ® 40 
Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi |® #2, Telerie, Wercerie, Cra- 
; edita, ° vaite, Camicie; Guanti i ogni 
} o genere a moderatissimi prezzi. 
NON PIU” CAPELLI BIANCHI: |: scsi» 
MELANOGÈENE | :D' AFFITTARE 
Tixtura PER ECCELLENZA del chimico DICQUEDAIRE Maggiore, | --Una casa diicampagna sui colli di 
ber tifigere all'istunte in ogni colore i capelli e la barba | Moncalieri. Dirigersi dal sig. Corna- 
senza: pericolo per la 4ZZZE © seriza alcun odore. Questa tin- 


glia parrucchiere, via Doragrossa; di 
rimpetto: alla chiesa dei Ss. Martiri, 
RR RIE RA 


tura, è superiore a quelleiadoperate fino al giorno 
d’oggi. — Fabbrica a Rouen,»rusl!StwWicblas, 39. Deposito a Pa 
rigi. presso TERREUR et Cemp.;;rue Hontmart e, AAT. 6 149, 
Wrezzo fr 6. 
Deposito centrale iu Torino presso lUffizio. ‘generale diAnnunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9. Vendesi anche presso Tione, via S. Francesco di Pad!a, N. 7. 


VOXPIÙ 
TOSSE 


Pastiglie pettorali dell'ERX- 
MINTA preparate unicamente per 
gli attacchi di petto, gole e polmoni, 
come tosse incipiente 0 cronica, rau- 
cedine, angina e tisi. 

I felici risultati ottenuti, special- 
Mente nelle affezioni croniche di petto 
e polmoni, che si credevano incura- 
bili; fiarino propagità la ben meritata 
fama , ‘come ‘consta daî depositi; im- 
mensi, domandati dall'estero, secondo 
i° giornali "di Madrid. 

Deposito generale în! Madrid; In 
Torino presso i farm. Depanis } via 
Nuova , e Cerruti, via di Po; ed in 
tutte le principali farmacie dello Stato. 

e e 


PILLOLE RICHARD 


da fatiche, lavori o malattiegravi. Prezzo d'una scatola L.2. 


Rimedio, infallibile per tutti quelli che hantiò compromessa la 
loro salute. con eccessi di. piaceri, con assuefazioni segrete, ecc. ecc., 
che soffrono di polluzioni notturne, è dell’impotenra. 


LIQUORE RACILA RD. porviviezioni nellà cura delle perdite - 
seminali L. B. 

Deposito in Torio nella farmacia Depanis, via Nuova, 
dove irovansi tntti i rimedii specifici più accreditati origina 


| MUSEO ANATOMICO Semente di Bachi 


DI PARIGI 
visibile ‘tutti i giorni dalle ‘10 del L'ingegnere Napoleone Tettamanzi, 
mattino alle 9 disera, nelle sale di abilante in via Saluzzo, n. 24; in To- 
asa Vinardi in via Doragrossa N.4 rino, premiato delle bigattiere giranti 
sull'angolo (di Piazza: Castello. privilegiate, di diversa» dimensioni «e 
prezzi, previene il. pubblico che-oltre 


Prezzo d'entrata IL. 1. 20. 
“erronea «UNA Quantità di esse vche' tiene per 


vicino a Piazza Castello, 
i,sì esteri che nazionali. 


Etecente En venzione 


dA : Di unlArqua, cmollienta viperiore è g di sta applicarne pra - 

NEGOZIO. JA VIVIATISSIMO  { Vendere, cha dliresi de lavsemenza di fi sl pri agito, e St mediamente do getto che. sì Laden e OPT® 108 
; vallo quali di provenienza tera | trai gione 2 VAITe iis agRt, dei, flacone cent. 70 SL A.50. 

È y FA. Si ; 5 lai Jatande faestiote. gap EiS cnra. radicalmente { Ca i con Ù A É e/L.4.50. 
in Chincaglierie e Mercerie della quale s può vellere i Bachi, di esodo S0 senza eee Perfetlamente:le UNGRIB:IN= Deposito presso 1° Ufficio Generale . gi 
sito nella via di maggior commercio di { cui sta facendo l'AMLEvamevNTO TORINO ei tall dalle gp - Annunzi, via B. V. li Angeli, n. 9. 


per provare col fatto ‘la ‘bontà "della 


Torito, da rimettere perdecesso. Per 1 È 
medesima} il suo locale è aperto per 


le informazioni»dirigersi.all’Ufficio del ; «dh 
Monilore Torinese; via Doragrossa,n.1, | chiunque desidera visitarlo Ù farne 


Ro WOLF Bn; CALLISTA 


| (ELIS, 


| 
| 
ì 


11 prù potente depurativo del + 


ghe) serio 
di minerali, sradica tutte le gonorreé; coli, 
fiori bianchi e mancanza di menstruj i più 
cronici. Fe. 4 il fi. sufi te per la cura. 
Ba!samo virile D'Hysichr 
Inrocuo, il più eficace contro oxmi speciedi 
nre de ooo genitali prodotta du 
malattia, abuso di pia is i To- 
rino, dal farm. Becca, vie diGOri se 5i, 
piano terreno, e drogh. Cuniberti, Vis di Po, 
vicino a S. Francesco “dî Paola, ‘Genova, 
armaria Bruzza; Alessandria, Oyigiig. (Vari 


attestati provano |” 
: ì 


«fficacia) 


e 
Non più malattie d’occhi 
L'Acqua Celeste del ‘dbttore 
ROUSSEAU perla guarigione. radicale 
| di tuite/lè mwJattie degli ecèhî, ‘come 
cataratte, amaurozi, nebbie fistole la- 
grimali, îfiamm zioni, ece, ece.; forti- 
fica la; vista: debole, distrugge la gotta 
serena! calma s' più vivi dulori. Le 
| persone che intraveggono ancota gli 
| effetti d'ombre è ‘di nebbie’ possono 
sperare di ricuperàre peif'ittàmiate la 
vista nello spazio di 40 a ‘15% giorni. 
— Prezzo della boccetta fj fa, Lo 4 
Parigi presso P,1 Ben, far macista, via 
des. Saints-Pères, In Torinò ‘presso i 
formacis'i' Depan's , Bonzani + Nuvara, 
Coccia; Vercelli, Berteletti è Totra, L. 
‘Caccîa; Asti, Boschiero; Sassari. Solinas; 
Cumee, Cairola! Mondovi-Pi:zza, Vas- 
sello. i IENE 
‘ COLLA LIQUIDA:blanca 
er ‘incollare il’ legno la borcella, 
î marmo, il retro. Tide Se 


‘tatoli; essa ‘Si i freddo, è ba- 


di 


